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Hub urbano, Comune e imprese
al lavoro per il centro storico
Ok della Regione per accedere ai finanziamenti per progetti di «rigenerazione»

C e n t ro
storico
Una veduta
aerea del
« c u o re »
della città.

Oggi a Parma
Un'apericena
per ricordare
Giorgio Tinelli

‰‰ Un apericena per ricordare Giorgio Tinelli, il nonno della
fattoria di Rebecca, si terrà oggi, dalle 19,30, al Sound Cafè
di via La Spezia, a Parma. Il ricavato dell’iniziativa che
prevede consumazione con buffet, servirà a sostenere le
spese e quanto serve ai trecento animali della fattoria. Info
e prenotazioni: 340-9820719.

‰‰ Raggiunto con successo il
riconoscimento della Regione
per l’inserimento nell’elenco
delle realtà che potranno acce-
dere ai fondi per migliorare l’at-
trattività dei centri storici, la
missione dell’Hub urbano Fi-
denza in Borgo entra nel vivo.

Nel piatto ci sono 14 milioni di
euro nelle annualità 2026-27 de-
stinati alle aree caratterizzate da
una forte presenza di attività
commerciali, artigianali e di ser-
vizio, individuate come fulcro di
interventi di rigenerazione eco-
nomica, sociale e urbana.

Risorse importanti, collegate
ai bandi regionali di prossima
uscita, su cui si focalizza la cabi-
na di regia costituita dall’ammi-
nistrazione comunale e le asso-
ciazioni di categoria Ascom,
Confcommercio, Cna, Confarti-
gianato Apla e Gia, partner sta-
bili dell’Hub urbano, riunita in
municipio per condividere azio-
ni e progetti concreti.

Dopo il corposo lavoro preli-
minare che ha spinto «Fidenza
in Borgo» - a cui hanno aderito
oltre ottanta attività economi-
che - fra i quattro Comuni della
provincia e i circa sessanta in
tutta la regione promossi dalla
Regione, l’amministrazione
porta al tavolo di confronto con
le imprese i progetti che già in-
sistono nel perimetro del centro

e quindi i tempi che restituiran-
no alla comunità un patrimonio
storico-architettonico e immo-
biliare riqualificato da palazzo
Porcellini agli ex Licei, dalle ex
Orsoline al riavvio del cantiere
dei Gesuiti fino al progetto di
desigillazione fra i due comples-
si dove nascerà una nuovo giar-
dino.

Ai principali interventi strut-
turali sugli edifici si unisce il
programma di rinnovamento
delle strade e delle piazze con
una nuova illuminazione pub-

blica, arredi e verde urbano a
unire socialità e sostenibilità.
Un ventaglio di azioni che ri-
guarda anche la sosta, tema cen-
trale per l’accessibilità al centro:
previsti oltre cento stalli aggiun-
tivi collocati fra l’area dell’ex
scalo merci e quella dell’ex
ospedale che si uniranno al
grande parcheggio Marconi, la
cui gratuità resta un unicum a li-
vello provinciale, e che sarà più
illuminato.

«Fidenza è una città che cre-
sce, ha un’economia solida, of-

fre servizi di qualità ai residenti,
a chi ci lavora e ai visitatori. Vo-
gliamo che il centro, custode
della nostra identità più forte,
sia al passo con questo svilup-
po» ha sottolineato il sindaco
Davide Malvisi.

«L’Hub urbano - aggiunge –
rappresenta un’opportunità di
confronto anche per quanto ri-
guarda la sicurezza perché non
ci accontentiamo di dati ogget-
tivi sui reati in calo e vogliamo
lavorare in sinergia anche sulla
sicurezza percepita che si in-
treccia al decoro e alla manu-
tenzione degli spazi pubblici».

«L’Hub urbano è un’occasione
preziosa, costruita con le asso-
ciazioni di categoria e i soggetti
privati interessati, per realizzare
progetti di rigenerazione econo-
mica e sociale. L’attrattività del
centro è per noi un tema priori-
tario. Ci sono fenomeni globali
che incidono sulla tenuta del
commercio ma siamo intenzio-
nati a perseguire questa strada
per mettere in campo tutto ciò
che un’Amministrazione può
fare per rendere l’area centrale
della città più vitale, curata, si-
cura e ricca di opportunità», ha
spiegato l’assessore al Commer-
cio e vice sindaco Maria Pia Ba-
riggi.
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San Faustino

Sant'Antonio,
benedetti
gli animali

‰‰ Come consuetudine, ogni anno, nella ri-
correnza di Sant’Antonio abate, la parruc-
chiera Sonia Bocchia ha desiderato dedicare
un momento agli animali e ai loro padroni
con la tradizionale benedizione.

In tanti hanno onorato questo momento,
arrivando a San Faustino, con i loro amici
non solo a quattro zampe, ma anche a due.
Infatti oltre cani, gatti, c’era anche una gal-
lina nera. E pure un geco. E’ stato don Ales-
sandro Frati a impartire la benedizione agli
animali e ai loro proprietari , ma anche a chi
non possiede un quattro zampe. Un momen-
to che ha unito persone , che amano gli ani-
mali, creando nuove conoscenze . Fra l’ altro
Sonia svolge la sua attività, in via Zani, pro-
prio in località San Faustino, dove in altri
tempi, si tenevano i festeggiamenti in pompa
magna, con la sfilata dei cavalli e dei carret-
tieri, che raggiungevano la chiesa di Sant’An-
tonio, a due passi dal torrente Stirone, per la
benedizione degli animali.
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Aiello (FdI)

«Illuminazione
pubblica,
segnalati disagi»

‰‰ «Problemi nella illuminazione pubbli-
ca»: oltre a constatare personalmente i dis-
servizi, Daniele Aiello, consigliere di Fratelli
d’Italia, spiega in un comunicato di avere ri-
cevuto diverse segnalazioni da parte dei cit-
tadini riguardo ai continui ritardi nell’accen-
sione dell’illuminazione pubblica alla sera e
allo spegnimento anticipato al mattino.

«Una situazione che sta creando disagi evi-
denti, soprattutto nelle giornate di pioggia e
nelle zone meno illuminate, dove la visibilità
è praticamente nulla e il rischio di incidenti
aumenta in modo significativo. Nonostante
le numerose lamentele raccolte, l’assessore
alla Sicurezza non è ancora intervenuto. È
inaccettabile che un problema così impor-
tante per la sicurezza urbana venga trascu-
rato», afferma .

«Per questo motivo ho presentato un’in-
terrogazione in consiglio per chiedere: quali
siano le cause dei ritardi nell’accensione se-
rale dell’illuminazione pubblica: se nello
spegnimento anticipato al mattino, l’ammi-
nistrazione abbia previsto interventi struttu-
rali o organizzativi per affrontare il proble-
ma; se verranno adottati sistemi più precisi e
moderni, come timer correttamente tarati o
sensori crepuscolari in grado di garantire un
attivazione delle luci realmente adeguata al-
le condizioni di buio. È fondamentale che
l’illuminazione pubblica funzioni in modo
puntuale e affidabile: è un elemento essen-
ziale di sicurezza», conclude Aiello.
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«Classe
pioniera»
La prima
sezione che
vide la luce
nell’anno
scolastico
‘95-‘96,
ospitata
nei locali
dell’ex
seminario.

Paciolo D'Annunzio Il ricordo della prima classe

Linguistico, trent’anni
tra studio e amicizie

‰‰ Trent’anni tra studio e
amicizie: il liceo linguistico
Paciolo-D’Annunzio celebra
il suo anniversario. Que-
st’anno festeggia un traguar-
do speciale: il trentennale di
formazione liceale unita alla
passione per le lingue e per la
cultura internazionale. La
prima sezione vide infatti la
luce nell’anno scolastico ‘95-
‘96, ospitata nei locali dell’ex
seminario cittadino di via Pa-
lestro, assieme al liceo scien-
tifico.

Per celebrare l’anniversa-
rio, la classe del 1995, ha rea-
lizzato negli scorsi mesi un

suggestivo video - ricordo, al-
ternando immagini di grup-
po a scatti con i loro ex do-
centi.

«Eravamo la prima classe
del Linguistico di Fidenza –
hanno raccontato le “pionie-
re”, come amano autodefinir-
si da sempre . Non sapevamo
bene cosa ci aspettasse, sape-
vamo però di volerci aprire al
mondo. Quel percorso ci ha
insegnato molto più delle lin-
gue: abbiamo imparato a la-
vorare in gruppo e a superare
i nostri limiti. Oggi abbiamo
preso strade diverse, ma c’è
qualcosa che non è mai cam-

biato: un’amicizia che dura
da trent’anni. A scuola abbia-
mo imparato anche questo:
che il gruppo è una forza e in-
sieme si va più lontano».

Anche i numerosi gemel-
laggi internazionali fanno
parte di questa storia: tren-
t’anni di ricordi che raccon-
tano non solo la storia di un
liceo, ma anche di generazio-
ni di ex studenti che hanno
saputo trasformare studio e
competenze in strumenti
concreti per costruire il pro-
prio futuro.
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‰‰ Fidentine dalla parte
degli animali: sono state
confezionate fasce di lana,
in vendita per aiutare i gatti
randagi delle colonie bor-
ghigiane, seguiti dalle volon-
tarie del gruppo i Mici del
Borgo. Il ricavato di questa
iniziativa può aiutare a su-
perare e affrontare il freddo
invernale di questi mici e a
riempire le ciotole di croc-
chette. Duecento gatti che
ogni giorno vengono curati e
sfamati dalle volontarie, che
con dedizione, passione,
amore , raggiungono le po-
stazioni dove si trovano. In
qualsiasi momento provve-
dono ai mici, col sole, con la
pioggia,col freddo pungen-
te, spesso in sella alle loro bi-
ciclette, con i borsoni pieni
di cibo. Le fasce di lana, sono
in vendita al bar Vizio caffè,
nel quartiere artigianale La
Bionda.
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Animali
Fasce di lana
per aiutare
i «Mici
del Borgo»
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